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TE Quid verum e e deceni curo & rogs'& cmmnia 
Pi i Ja * im hag marmi. Ta, bo ih ne! 3 
14; dir agg aaa daligrori ST sì 
da uri da regi . Harae. Lib. s.Ep. T.j» Lal 


città; ed il ponte. Malgrado gli svan- 

igi di inesta situatione, totti gran 

dechii ‘del iemico” furono respinti’ com 

valore ‘ercitb’, è solo aut ‘far della not- 

5, Asfi. pad; conformemente agli 

pgdimi avoti, alla, riva sinistra della Se 

na, effettuando questo passggio dinanzi 
la forza preponderante del nemico + 


TT) ira ha NOTIZIE 
dr VE ie RAME E LOT 10 DE Mit MIL iS SERENE 
Tyalnoi «Dalla, Grande Armata. Lr dita 
cali OL d5 di nei at rg 
"'L'Omiervatore, Austriaco del 14, Mar- 
SJ movimenti che il nemico ha ‘fatto. |) 
colla-sua: forza prinoipale, verso la Se- al 
si, dopo.che 4 eta ritirato pet Momt- Hi Quartier Generale del. M. di Cam- 
no, indotta il Gen. in Capo delle Arma» trasportato si ro. a Troyes, essendo ivi 
to. alleate ML di .Campò Principe di il.centro delle operazioni Il M.di Came 
Sabwarzsoberg a far ritirare sullariva. ga Blucher.:piume pochi di appresso col 
destra. della Sena È corpi dei, Generali e Quartier Genefale a Arcia sur A 
| wi Miineponicio e ei quell'‘ipiimti. be, ed al 21. ppt e ‘s@rvo Mary. 
Vago alla riva destra, della Sena» onde | Tuiti i corpi delle atmate alleate. ava+ 
omervare. il nemico, gi stano stati at- 
laccati 23 Ay. da, UNA forza, mollo spe, 


Regi afggatangle ._e Domnemarie, ivi 





di misurarsi col nerdico. 
( Oss, dust. ) 


| preso quindi una posizione. conceve 
ll Gererale. Co. Winzingerode ; dope 


n iormente col M. 


trata, per vnipgì ma 

il quale avera ai 17, la presa di Somsoni seguita ai 44, °È 
stato lasciato col-400. Corpo: & Amiata 
del memico d' operare sulla Marce, per cuoprire la strada.che 


sopra i speciali Corpi con forza prepos da Parigi. va a Chalons,-o ui < : 


di Campo Bluther, 

riuniti tpili.i suoi Corpi, e per ren 

fe vana la mira 
L'armata del Gen, Bulowr, 


deranta. ia de 
Poichè i due Corpi dei Generali Witt- 


oro passaggio della Sena gol. miglior ipa he arrivati 

ordine, il nemico si rivalse ai 18. ver: e Rheimai. persa 
40 Moptercauy €, sviluppiò dinanzi a quer ( Gazz. di Vienna.) 
sio punio una tor di. 50. a 60,000, Colonia 73. Febbrajo. 
fertili 5. Au Re Il Principe Eredita- 
ria di. Wurtemberga occupava ancora 
quiti le alture che, trorana sulla riva 

destra della Sena, € ‘che. dominano la sgrana..( Qui. Asti ) 











vano occupato le posizioni. che doro lie 
sato averasi, ed arderano dal desiderio 


pi dei generali Settenbora ,.e Stroganoff 
ensicin., e Wrede ebbero eflettuato Hi 3 avanzano nella atessa direzione j @ #0. 
‘vati alle-altote-di. Soiavons, 


Dicesi che S. A. -R. st Principe Ere: 
ditario di Svezia abbia a patti doma» 
ni col ano Quartier Generale per Aqui 


sile 





si yri o Puseldorf 48, Febbraj (152 }o 

__S'è riceruto ia questo; hi pet iper ia VII. s'obbliga di. col 
cale AMI Pasi dazio intente del nor finora ha: ponti Tinto \ pe ta 
bag "MA sia pervenuta in preti cialmente RSETA riferendosi ciò yy n 
partpe: Della Toga Ta #0 ‘precinto di. 1a reggente wagioli esliaio Pi che 
non si può in sa ta: Gi questa cosa perb guilterra, Sarà clelia o ha all'In- 
Gli amp Ri Tur modo parantire; zione militare: ih sicà Copa! Conven- 
già ja Fon i li del. Gen, Baalovrsi n I'uppe inglesi PLL della quale le 
leroi ) utane l' ereque ( presso Char. cuare Ta penisola Ppigiza davranno eya- 
nell'A ino nelle vicinanze ‘di' Berg  B2* * obbligano reci Francia, e Ja Spa- 
Il Pic Il suo Corpo s'uni Ren stenere i diritti sciprocamente di go. 

quEdO del Geo, Winziogerode Ubiràa:am. do che di Tttti marittimi in quel 4 
sto; il quale ti dirigge verso | © qUE= in com sussistito. hanno simo al 1202, 
tra Ica rmata di Slotta , L'osos il ali Bragonzii ERRE Utrecht Dot 
a _H Uorpo del Gen, Wiozia “ utione gio la foro elimini abbandonato han. 
i armata di Slesia. de C) vii cha ic, e Giu Sro: patria, per i Ta Ran 
» v Vemsere sid asoni per seguire ii R 
ii AN Li ) (Oss. siae POTE STROER: stati” fari Ù dla 
VIRNA TER te seguite tra Ja Md DIPd) SIE ‘îi frovano de gta 
3 Spa Ha, èd ‘al tucte o Mari ca saranno ré pri cede, de 
li ineleci MEGEsIo posti In libertà. "Perdi fi TEstuunt, e 
li inglesi conten- Eherà ‘anvualmenta. a' Pata (oh di 
NE dot gemitonri 
go. 


DO medesime | 

gono quanto segue: 

Già ‘alla fine di i va milioni di-realiicé ! 

scorso | ind ai soc dell’ anno suo padre, i loop Ta morte di 
lencay, soggiorna: di Ferdi spedì a Va. Regina dadini annualmente: alla 
Principe d'Artarta il Cc. rdinando VIT Sarà conchiusa ire arse Hi frabebi, 
la pigna, onde: affine ‘a ci la Corte Je basi di quella ha 1 Commercio suli 
la ibra i area Ferdinando: ianasrdO 8 ect e SII IC 


ortà ; ' Mie 
sl ritorno sul ‘tromo spsgonde nda: pre “ 
l ca ‘Ban Chio: parti. con questa © 


lo, ed una Conve si 
la Francia, e lu nta pila ® (ra, Convenzione è ed) 
betid questo olfates ta Hi è beipeacs di proprio! » © con una lettera scritta 
SHORGE culi i al Diver Bad Gt quale egli dine Principe, nella 
N aggion LE È DE,  Teopel RC A mazio. nti o 
Csi eri da] Er ponabiudare una PERA MILE pei fatti saetta la 
Decembre dell'anno irc, Agli rt. stà di Loti Vr laglere, e le-glorlote ca 
Valencoy firmata dai du tia quindi do finalmente delle ctlingtan,, è, ragguaglià 
ri una Convenzione divisi plenipotenzia» | ciife coll’ te. negoziazioni Pei a 
coli ' di cui noi ne vit.ri Ica, arti dotte a fon Pa ore de' Francesi e. "i 
rt fetiremo  l'eveî@. vò ad Aramguer sil Ce Catlot arrî 
Principe, ricon È 4 i Bentà alla | 1 DI 4 Genn,, Ove” a 
Spagna , sarà Vba aotind un Na dI Ai Vi ire le 4ue Carte. ES 
ni del trono tpagovolo per bag poi ta consegnò se noto che la Reggem 
ritmi AI Le na, e mentre la trinsii Depotazione delle Cortes 1 si te 
ue uno no ri di Ù) 
del territorio URI, ciascuna parte dasndo VU i perchè fino che pere 
Cipendevra della Spa n mot l'in: ‘lo ci pub sii trovasi a° Valencay, a; 
1° che le lPonpe ) 53-d lutte le piaz- ché Vac "guardare per libero; A 
Itpagoa , saranno omegna grz it sono coll' logbilte le Cortei obbligate sl 
spagnuole pello stato Ù © troppe trattati, senza noi a di non entrare in 
0, i cul sì trova- In segalto a iù Na abbia parte. 
“xi Bgenza ha rispo- 


f 
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=» Possono ritornarri. Totti iù 


A, 


ito al Re, cd, nic 
| isione della Depntazione. 


Mi, la dec 


SMIMIBIO RI ETA* ci Vor LI: 

‘ed ha comunicato a Ss. al laogo del congront: Gi nttenidono 
lazione con impazienza le notizie da Chatillon. 

Pure quest’ oggetto dovevari discutere tia dllà, i 
suomi 15 Gen. nell'assemblea PAINT ROLRTTVONE pro vl CA 
generale delle Cortes: | |... | —©_— 
vo (04 Gin. di Viento! $ ©. Goniinuazione del Fretlama, di SAR. 
vicied, °° if Principe. Ereditario. di, Svezia 
siaio ineerrotto, nel Foglia antere- 


— a ite. zi ° * 
Ma irantocchè, 1" Eoropa risgnartara 


La Gazzetta riv l 
lagrazie , siccome lau 


ta la seguenti ia estratte dalla Gan ; “pi 
pria spin A tan Ti "epoca di dugratie 
| PERNTI del di della vua liberazione > che 


retta di Stutigard | 
: salt ‘ogelli effi ERA sua liberazione. 

Lan , Quartier. Generale della Grande cosa, pensavale roi di colui, ilquale .do- 
Atgata alleata, e. l'Imperatore di Bius- po ave (AFCRIDRSNIO, Lante svenure » € 
sia, ed il Redi Prussia ;- 81400. partitì tanta. pero sopra | esercito iù bella 
zi 74. Fabb, da Troyes, o da Foot. sar della fera; la abbandono per 4 agio 
eine q illa di Madama: Madre dell' Im. d3 volta nel precipizio, in cmi egli tteto 
petator la Francesi . Questi trovavasiale. so, lo aveva: gettato ? he cos 6 udica= 
fora a -Montmirail: ; Il Gens sprussiano.  afP #0. di «quel Genesio, per Bit 
gra a Epexniy edilGea. Co. Witt- te fraditore. de' suoi infelici gidati, bi 
i--Rbeimi «L'Imperatore d abbandonò in un deserto coperto di nes 
ato a Troyes. Lord ‘Ba Lenza menzi di AuMIMENZA 4 nenla 
Catbbart.i ed ‘il Gen, | vestimenta », ©. MESSA HI Uuce, chel 
ni uidasse. Voi vediite il compamionetoe 


York 
genatein 
Auitrià s'era ferm 
Cartleredgh y Lord 
Stuart erano ritornati da Chatillon sur E pavo 
Ghibdn Troyes TI (NRE. | mi lé avanzo d'un esercita poco primi A 
Dietro inounie private più tecenti; | fioritio, disperso Sopra una superi la com. 
Avigiorator de Francesi b erà ritirato da; paresi priargioa contrasare pet, fred, 
Montmirail' a Fette -sQus Jovarre jicle do, pera fame.. € per le rit ata 
truppe degli. alleati s'erano vavanzale sati PE pieni a 
ed nverano occupalò Provins, Nangis: di pietà, 
è coara 


una triplice. morte. 
re di iutti questi mali, 
questi infelici. ogni sentimento 
occuparsi solo della sua fuga» 


e Das. 1) Quartier regia Latr 
gi 18. a Vraiobl ra Nogents e Sray ì della au Palli: 
Lord Castlereagh era ritornato aj vé.a Mpostrarai a VOI, E chiedervi nuovi sfor- 
Chatillon sur Seine, iuo0go del Congres- nt ANBKSTARE init Mpa di 
sd Vord riceni' era fermato . acilmente ottenne. egli, que” 
"i pra Lord Aber Der Ca una: à Fiiese. Duecento mila bp andaro= 
SVIZZERA. * no di nuoro, 2 far coso del loro satr. 

L&LERA gus il suglo della Getmania Ao R a- 

Basilea 20. febbrajo. inava, © che per 13. anni s4elfri le tore 

n $ ti lontani” ed SE , prima di risolversi 

Secondo notizie sicurinuime, le con alla vendetta . La giustizia di Uto ha 
fereozo in Chatillon sulla Senna debbo» | fatto riuscit vani gli oltimi aforti del 
fimo aver preso una piega inaspettata, e dispotismo. 1 unori, € doloroni sagrifi= 
quasicché decisiva, dopo una lunga con- x} della Francia non hanso potato 1B- 
feronza, che lord Castlereagh ‘ebbe con terrompere la catena delle vostre meme 
&. M. l'Imperatore dello Russie al suo ture. Ora, Francesi, la Germania èle 
quartier geverale, © n seguito della bera ; ma Napoleone teiginto oltre ì 
quale il primo ri ruò frettolosamente naturali confini della «vostra pallià,- 9 


















































ettpaxo | 
otdinerà. nuovi sforzi... Per, otte GI MTUIBE rare l' mos pen 
egli.vi dirà, che. le AH GIEAtR, 0g] ner, colpo 4 lella aotie vba e 0 RA a 
smembrare la Francia. Sì quegli che voi È ‘Dar è i «in Ato Mei, 
da Népoli i Stockbolm, 4 dî Lisbona bella Francia, A Ni felice, FEE 
Mosca soggiogar volera tutti i popoli, que uomo che. goda. dela 4 dite 
vi pri ora dell'ambizione. de° suoi della sua vita, cui giunto tc rit , 
voi la vostra done, uò giu- i Decreti di; Napoleone ? Costringetelo 
dia e. “a l'autore di cita ‘pi et- o dunque a far Ta pace che da voisi chie. 
1) sé quegli che 1 porti ‘conti lamen= de, Quando peròy--peruna sorte cru- 
ie jo'tui preti, da tolti i Lo 
o quelli che "Rao ; respinto | 


.P oli, - dele; che. pre _il risultato di un' 
jo. sa 
vasjone nemica, na | 









spotlea’, mon poteslero 

‘guènd chi IP popolo” fraticèie 4 (60° i indi: eserciti 

M'attaccò, Le Por sr al ste “on'vos ‘dic \ararsi per la pa 104 il diipiacere 
giù ono smembrare la ‘Francia: Esse vo! de la Potenze alleate sarebbe, ch'e 

Do soltanto che rimanendo bara: sles- 7 fun et'zòn ‘pottebbero: pi: ipfreaioni 

ebete” h ti et RT tindi dell aticia; senza! farsi strada in o 

pelato a+ dello ‘alte Aaaloni. Rise le 3 ad ud itzionie chest riiphttamo; 

offrono. n “pace, è ‘gliela domandano; ed'atiche “questo! Cast ifeloro Aofs 

Fue le domandano la; Gata | perche i sutà sempre: GUERRA ‘AL CORSO? 

dithdò ne tbbiioroa, PERI cito fa INTEGRITÀ" PACE ED' AMIONZIA 

np con sittera ld loro gloria nel dar oe ALLA RIA! LIBERATAT:® (01 









latmità” della terra. Foke * doman Ds VIa de eni >, 
i. la pace al du, Aratodie; vg A sf, Îa 1 armsgi tan " bloni È 
4 atb non (91) esto” à IL E O RARI: CEE seri 
di 344 la Pie ‘Sali ASrditi tei © VENDI TAIGIUDIZI ALI: sn 


popolo ; n Ch Ln eserciti matilità tt Gel 4h Leniotit osdis rie 
traditi, » abbaridonati'; ‘a quel popolo: . Il giorno tredeci Marzo corteme-dald 
il. ca fiore è SA ufità, che è oppresto. le ore mundeci-antemeridiane «im poi‘ si 
Me sin Hg Di ferito sa li “parte! procedera ‘alla: Vendita in questo Paba 
, LEGeTa ‘del core per irtrap=' blico Metcator:Necclilo, e nel'solitaInòè 
pano, sal ‘Reno i perchè da ‘ia te) go!degl* Incanti». di; oltoni’; Mobili: di 
nata la ‘sua ind LA rag Cata; di Cucina di:un'Armenta; Pd» 
che fegna' Nipolé one, mon Mar gedo mi cLegoaeni; Ferrî; eil altroe-ii: inita 
te, nè fpera nra d'averla per 7 avvenire. donrà pagarsi: din pronto! Dantto scaltra 
Francesi! volgete gli occhi intorno a te.ò uuni 
voi! ancora è aperto il precipizio, nm- 
cora è sollevata Ja matio chel !v' ha dn AT aptos a Udine li nove. Mirzo: 1010 
quello. gettali. Dev Essa gettrvi l'ulti- quattordecîi 
mo di voi? Soffflitte voi che tutta Ta 
ira ‘popolazione vada in rovini9' E Bernardo Fumagalli LR: 
on vedete ancora, che nulla giova. Li. 











di di T “ du sep E 
ì ir venti ut alti attoi utt ni REST 
Î si EUETTTE PRA ELI I het ii. tf AI rt dd a ter Ma 
«Fi nità cappa retro “Les iN net "i ì pets] green , È ; PT 
" vi Î la ) 
+9 vi) : 
: C] 
UDINE, Dalla Stamperia di Liberale Vendrame: | 





